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Impedire la totale paralisi 
dopo lo scandalo di Ascoli 
I comunisti chiedono chiarezza sulle note vicende urbanistiche e giudiziarie e di dar 
vita subito ad una maggioranza pulita ed onesta — Il pericolo del commissario 

ASCOLI PICENO — « La Democrazia cristiana, partito dì m aggioranza nella città con 19 consiglieri, molti dei quali risul
tano già pesantemente compromessi, deve assumersi le sue responsabilità, facendo pulizia interna, e deve superare le 
sue pregiudiziali, o almeno rendere possibile agli altri partiti democratici di assicurare un governo alla città ». E' questo 
il problema — sollevato in un documento del partito comunista — il nodo da sciogliere ad Ascoli nei prossimi giorni: rico
stituire subito una giunta ed una maggioranza nuove, dopo le dimissioni, annunciate lunedì scorso, della giunta DC-PSDI, 
travolta da una esperienza fallimentare, da un anno di pressappochismo e di improvvisazione, dai ritardi accumulati, dal 

continuo aggravarsi dei prò-

ANCONA — Si apre oggi ad 
Ancona, al Palazzo degli An
ziani. un'importante manife
stazione politica e culturale: 
ur. convegno di studi su 
« Giacomo Brodolini e la po
litica italiana degli anni 'CO %-. 
Promotore dell'iniziativa è il 
comitato istituito apposita 
mente dalla Regione Marche 
e dalla Fondazione Brodolini 
nel decimo anniversario della 
morte dello statista sociali
sta. 

Brodolini, che era nato a 
Recanati nel 1920, fu sindaca
lista della CGIL e dirigente 
del PSI a livello regionale e 
nazionale e. nell'ultimo scor
cio della sua vita, eminente 
uomo di governo. Ricoprì la 
carica di ministro del lavoro. 
Al suo nome è legato fra 
l'altro lo Statuto dei lavora
tori. Morì 1*11 luglio 1969 in 
una clinica di Zurigo, stron-

Da oggi 
un convegno su 

Giacomo 
Brodolini 

cato da un male incurabile. 
Lo ricorderanno nel corso 
del convegno di studi di An
cona, che si svolge sotto l'al
to patronato del Presidente 
della Repubblica Pertini. per
sonalità del mondo politico. 
sindacale e culturale. I lavori 
si apriranno questa mattina 
aile ore 10 con gli indirizzi di 
saluto del compagno Renato 
Bastianelli, presidente del 

consiglio regionale e del sin
daco di Ancona. Guido Moni-
na e con le relazioni di 
Gaetano Arfè su « Il centro 
sinistra e la società italiana » 
e di Giuliano Amato e Gino 
Giugni su « I socialisti al go
verno ». Sarà presente anche 
il ministro del Lavoro Scotti. 

Nella mattinata di domani 
parlerà Piero Boni, presiden
te della Fondazione Brodoli
ni, sul tema « La svolta sin
dacale ». Nel pomeriggio si 
svolgerà una tavola rotonda 
presieduta da Luigi Covatta, 
a cui interverranno Giorgio 
Benvenuto, Pierre Camiti. 
Carlo Donat Cattin. Luciano 
Lama, Giorgio Napolitano, 
Domenico Rosati e Claudio 
Signorile. 
Domenica mattina al cine

ma Metropolitan parlerà il 
segretario nazionale del PSI 
Bettino Craxi. 

Si voterà per il Comune il 14 ottobre 

Dialogo diretto tra PCI 
ed elettori, in una 

contrada di Cupramontana 
Ini una casa di campagna, candidati e dirigenti provin
ciali parlano con la gente dei problemi di tutti i giorni 

CUPRAMONTANA — La lu
ce accesa sopra la porta 
d'ingresso illumina l'entrata 
e il piccolo spiazzo della ca
sa di campagna avverte che 
siamo arrivati: la nostra 
riunione di contrada a Pog
gio Cupro, una delle tante 
organizzate in questi gior
ni dal PCI nel comune di 
Cupramontana, incomincia 
così, quasi in sordina. 

Tuttavia anche questo è 
un appuntamento importan
te. perché è di quelli che 
rinsaldano sempre più, at
traverso il dialogo diretto, 
i legami dei comunisti con 
i lavoratori, con la gente co
mune. 

Fra meno di due settima
ne, il 14 ottobre prossimo, i 
cittadini di Cupramontana 
saranno chiamati ancora u-
na volta alle urne. Dovran
no eleggere un nuovo con
siglio comunale dopo che la 
discriminazione anticomuni
sta e il non rispetto degli ac
cordi (dell'agosto '78) della 
DC locale e l'incapacità del 
PRI e del PSDI di prende
re decisioni autonome e co
raggiose hanno portato al
la caduta della giunta di si
nistra (PCI-PSI) nata do
po le elezioni del '75, e alla 
venuta di un commissario 
prefettizio. Il brusco arre
sto dell'attività amministra
tiva ha aggravato i tanti 
problemi del piccolo comu
ne della Vallesina (supera 
di poco i seimila abitanti): 
da quelli dell'agricoltura e 
dell' artigianato a quelli 
della piccola industria, del 
turismo, dei servizi sociali. 

Più che i grondi problemi 
nazionali dunque, anche se 
legati ad essi, sono questi 
problemi cittadini al centro 
della campagna elettorale 
del partito e. ovviamente, al
la base della discussione 
nella riunione di contrada. 

Nella piccola cucina a 
pianterreno la famiglia Fio
retti ci attende al completo: 
Angelo, il capo di casa — 
è candidato nella lista del 
PCI (rinnovata per l'occa
sione per quasi l'80^ó). Al
tri compagni arrivano alla 
spicciolata e cosi poco dopo 
si comincia. Sergio Cerioni. 
segretario della sezione del 
PCI di Cupramontana, rias
sume i motivi che hanno 
portato alle elezioni antici
pate: parla degli irrespon
sabili veti della DC contro 
il partito comunista, che pu
re nella consultazione elet
torale del 3 giugno è diven
tato la prima forza politica 
della cittadina con il 35Tt 
dei voti: della scelta del PRI 
e del PSDI di schierarsi a 
fianco della DC, della neces
sità di dare a Cupramonta
na una amministrazione 
stabile ed efficiente. 

La discussione intanto si è 
andata ravvivando: ad una 
domanda lanciata un po' pro
vocatoriamente (« ma qui, 
secondo la gente, va tutto 
bene? ») dal compagno La-
vagnoli, della Federazione 
provinciale di Ancona, se
guono dapprima sorrisetti i-
ronici, poi un elenco di pro
blemi che attendono una ri
sposta: l'acqua che d'estate 
non arriva in tutte le case. 
mentre ci sono gli animali 
da abbeverare, la strada che 
frana, la linea di illumina
zione che risale al 1908. la 
necessità di dare occupazio
ne ai giovani della zona. 

Poi e il loro turno porre 
alcune domande: soprattut
to chiedono spiegazioni sul 
rilascio di alcune licenze e-
dilizie per case coloniche. 
Non mettono in dubbio che 
tutto sia stato fatto nel pie
no rispetto della legge, c'è 
però in loro la perplessità 
che quella costruzioni siano 
molto «ca--e» e poco «colo

niche», perciò vogliono co
noscere tutti i meccanismi 
della legge stessa. «In que
ste case — domanda un an
ziano contadino — non si 
può andare a vedere se ci 
sono le stalle, e gli animali 
da cortile? ». 

Il discorso si sposta poi 
sull'attività svolta dall'ammi
nistrazione di sinistra: chie
dono informazioni, spiega
zioni dettagliate, vogliono 
sapere se i loro rappresen
tanti in consiglio comunale 
hanno svolto tutto il loro 
compito. 

Nei due anni in cui comu
nisti e socialisti sono stati in 
carica, qualcosa si era co 
minciato a muovere: erano 
state sistemate le mura ca
stellane, le scuole elementa
ri e l'asilo, era stato redat
to un progetto per la ristrut
turazione del.centro storico, 
si era provveduto al conso
lidamento del campo spor
tivo. 

« Forse — dice il compa 
gno Bonci. ex assessore ai 
lavori pubblici — si poteva 
anche fare di più. ma la cri
si imposta dalla DC ha bloc
cato ogni altro intervento ». 
Ora però è possibile cam
biare: ci sono le condizioni 
perché il PCI conquisti un 
consigliere in più rispetto 
al passato e si possa dar vi 
ta ad una giunta stabile, ca
pace di programmare, di pia
nificare gli interventi per 
lo sviluppo dei vari settori, 
di coinvolgere i cittadini in 
tutte le scelte. E' una con
vinzione che accomuna tut
ti. al termine della riunione, 
ed è l'unico modo per dare 
agli abitanti di Poggio Cu
pro e a tutti i cittadini di 
Cupramontana quel « più » 
che fino ad oggi è loro man
cato. 

Luciano Fancello 

blemi mai avviati a soluzione 
ma soprattutto dalle tremen
de ripercussioni che in seno 
all'amministrazione comunale 
e alla maggioranza si sono 
avute dopo l'arresto nei gior
ni scorsi dei sette personaggi 
(di cui ben cinque consiglie
ri comunali e ben tre della 
maggioranza : i democristia
ni Miozzi. Cuculli e, ultimo. 
l'assessore all'urbanistica u-
scente Viccei) per concussio
ne pluriaggravata ed associa
zione a delinquere, coinvolti 
in uno scindalo urbanistico 
di una dimensione e di una 
dimensione e di una gravità 
senza precedenti. 

Ascoli sta vivendo una si
tuazione di straordinaria gra
vità. Il trauma determinatosi 
in seguito agli sviluppi del
l'inchiesta giudiziaria della 
Procura della Repubblica non 
sarà facile da superare. I gua
sti stl di un sistema di po
tere trentennale della Demo
crazia cristiana si stanno ma
nifestando con una evidenza 
macroscopica. 

« E* una situazione, quella 
attuale, che richiede — si leg
ge nel comunicato emesso al 
termine d'una riunione del Co
mitato comunale del grutroo 
ccnsiliare comunista insieme 
al direttivo della federazione, 
alla presenta del segretario 
reeicnale del PCI. compagno 
Marcello Stefanini — una 
svolta ad un salto di qualità 
superando oeni vieta preclu
sione e pregiudiziale che di
verrebbero Incomprensibili di 
fronte alla situazione di e-
mergenza attuale ». 

La piena consapevolezza 
della gravità della situazione 
dal punto di vista politico. 
democratico ed anche morale 
non è però che sia molto 
presente nelle altre forze oo-
litiche. Ecco perchè « le for
ze sane che anche in quel 
partito esistono — è scritto 
nel comunicato a proposito 
della Democrazia cristiana — 
devono trovare il coraggio di 
uscire allo scoperto e voltare 
pasioa ». « Innanzitutto — si 
aggiunge — i consiglieri co
munali arrestati devono di
mettersi. i corrotti devono es
sere puniti, chiarezza deve es
sere fatta ». 

I tatticismi ed i tentativi 
di rinvio, di impantanamen
to e di paralisi vanno comun-
aue battuti. «E' urgente — 
dice la nota comunista — dar 
vita subito ad una maggio
ranza ed ad una giunta puli
te ed oneste, da costituire su 
basi politiche completamente 
nuove e che diano garanzie 
di sana amministrazione, di 
efficienza e di trasparenza 
nel governo della città ». « E 
questo risultato — si aggiun
ge — non può essere ottenu
to sena la partecipazione di
retta del PCI ed il contribu
to dei suoi uomini ». 

La riproposizione del bico
lore DC-PSDI sfiorerebbe so
lo il ridicolo. Ogni soluzione 
di centro-sinistra è imprati
cabile. « La proposta dì una 
giunta d'emergenza democra
tica con la partecipazione del 
PCI è l'unica soluzione in gra
do di ridare solidità e ricrea
re fiducia nell'amministrazio
ne cittadina e di evitare il 
commissario ». si afferma nel 
comunicato dei comunisti a-
scolsni. Oltretutto si deve e-
vitare anche la paralisi deeli 
altri enti coinvolti, la Comu
nità montana del Tronto, l'o
spedale Mazzoni ed il nucleo 
industriale. Miozzi. Scara
mucci. Viccei e Cuculli. quat
tro dei sette arrestati, erano 
rispettivamente presidente e 
vice presidente della Comu
nità montana, presidente e 
membro del consiglio di am
ministrazione dell* ospedale 
Mazzoni. 

Franco De Felice 

Assemblea CGIL-CISL-U1L 

Largo ai giovani 
per qualificare 

i servizi comunali 
La lotta dei precari della « 285 » 

ANCONA — « L'obiettivo 
politico del sindacato — 
dice Cesare Beccaria, del
la Federazione regionale 
dei lavoratori degli enti 
locali CGIL. CISL. UIL -
è quello di inserire la lotta 
del giovani precari nella 
285 assunti negli enti lo
cali, nella più ampia ver
tenza di categoria per la 
riqualificazione funzionale 
dei comuni ». Questo è il 
senso dell'affollata assem
blea regionale svoltasi ie
ri mattina alla sala della 
Provincia, su iniziativa del
la Federazione sindacale u-
nitaria e del Coordinamen
to dei giovani delle liste 
speciali negli enti locali. 
Al di là delle rivendicazio
ni spìcciole o dei piccoli 
problemi di questo o quel 
comune, lo sforzo è di una 
più ampia qualificazione 
della vertenza, impegnan-
dosi, In primo luogo, in un 
serrato confronto con la 
Regione. 

Le richieste del sinda
cato sono rivolte tutte ad 
un impegno di coordina
mento del massimo ente 
di decentramento, l'unico 
in grado di condizionare 
positivamente i singoli co
muni. 

«Le organizzazioni dei 
lavoratori — dice Rossano 
Rimelli della segreteria re
gionale CGIL, CISL. UIL 
nel tirare le conclusioni 
del vivace dibattito — non 
intendono proseguire ol
tre in simili situazioni di 
precariato nella pubblica 
amministrazione. Siamo 
anzi del parere che i fon
di rimasti per la legge 285 
vengano al più presto di
rottati su investimenti pro
duttivi nel meridione, ca
paci di attivare occupazio
ne stabile». Intanto però 
va posto rimedio alla at
tuale situazione di incer
tezza per i giovani già as
sunti. I 322 giovani mar
chigiani entrati negli uffi
ci ministeriali hanno già 
ottenuto assicurazioni per 
una assunzione tramite 
concorso agevolato. Si trat
ta ora di garantire adegua
te prospettive anche per i 
563 che. in via del tutto ac
cidentale (dato il criterio 

. di formulazione delle liste 
speciali) sono invece stati 
assunti dagli enti locali. 

Nel documento approva

to dall'assemblea (e che 
sarà alla base della ver
tenza appena iniziata con 
ANCI, UNCEM e Regio-
i.e Marche), 1 sindacati 
chiedono che tutti i con
corsi por posti vacanti o 
di nuova istituzione (in 
base alla legge 3) vengano 
sospesi per otto mesi: in 
questo modo si daranno 
possibilità concorsuali an
che al giovani che in quel 
momento vedranno scade
re il loro contratto di for
mazione lavoro. SÌ chiede 
anche che, nel contempo, 
la Regione sulla base dei 
progetti di riorganizzazio
ne degli uffici dei singoli 
comuni, operi anche un 
censimento delle effettive 
disponibilità in organico. 

Fin da oggi poi si riven
dica dalla Regione la im
mediata istituzione dei 
corsi di formazione profes
sionale, così come previsto 
dai contratti. Questo ritar
do sta già causando gros
si problemi in molti comu
ni. specie piccoli, dove i 
giovani non sanno come 
impiegare quelle ore che, 
per contratto, dovrebbero 
essere utilizzate per Io 

studio. Si sta comunque fa
cendo strada lo orienta
mento di accorpare le ore 
di formazione professiona
le nell'ultimo mese e mez
zo di lavoro, lavorando nel 
frattempo non 24 ma 36 
ore settimanali. Anche 
qui comunque, tutte le de
cisioni dipendono dalle 
scelte che opererà la Re
gione Marche. 

Nel corso dell'assemblea 
di ieri inoltre si sono esa
minati altri aspetti par
ticolari nella condizione 
di questi giovani: ne esce 
fuori un quadro di disor
ganizzazione dei comuni e 
soprattutto della regione 
che dovrebbe coordinarli. 
Uno dei temi più dibattu
ti è stato il pagamento de
gli stipendi dall'inizio del
la proroga (ovvero dall'a
gosto scorso): la Regione 
non ha ancora avuto la 
delibera approvata dal CI-
PE. e mancano dunque i 
soldi previsti per lo stan
ziamento. La proposta del 
sindacato è che i comuni 
anticipino i soldi fino al
l'arrivo dei finanziamenti 
statali: ma non sembra co
si semplice. 

Manifestazioni e incontri con le autorità 

Da tutta la regione 
solidarietà e aiuti 

al popolo del Nicaragua 
I due sacerdoti inviati dal governo e dalla conferenza dei reli
giosi hanno denunciato e illustrato la storia della loro gente 

ANCONA — Sessantamila 
morti, centomila feriti, sei
mila invalidi: questo lo spa
ventoso prezzo di sangue e di 
sofferenze pagate dal piccolo 
popolo nicaraguegno (appena 
tre milioni di abitanti) per la 
sua liberazione dalla dittatu
ra dei Somoza: una tragedia 
che continua ancora oggi per 
l'assoluta mancanza di cibi 
e medicinali necessari alla 
sopravvivenza. Il comitato di 
solidarietà marchigiano (for
mato da numerose personalità 
anche indipendenti), assieme 
a una delegazione di due sa
cerdoti nicaraguegni manda
ti dal governo e dalla confe
renza di religiosi, sta già 
muovendosi per cercare aiuti 
materiali: vi è già stato un 
incontro con il presidente del 
consiglio regionale Bastianel
li e con le autorità di Mace
rata, Civitanova e Tolentino. 
Sono già stati inviati due 
quintali di medicinali e si spe
ra ora di poter mandar loro 
scarpe prodotte nel Ferma
no. Delia travagliata storia 
di questo popolo, hanno di
scusso con la stampa i due 
religiosi (padre Giorgio Cal
legari. domenicano, padre 
Bernardino Formiconl. fran
cescano) accompagnati dalla 
rappresentante in Italia del 
Fronte sandinista, la com
pagna Alma. 

La nostra terra — dice pa
dre Callegari — è stata sem
pre ambita: posizione logisti
ca primaria, agricoltura fio
rente, ricchezze nel sottosuo
lo. Per questo è storicamen
te oggetto di contesa fra le 
grandi potenze. Lo stesso So
moza, In realtà, non era che 
una pedina americana: an
che se univa furbizia a diso
nestà. Padre Formiconi for
nisce alcuni dati indicativi: 
« Poco prima della sua cadu
ta, Somoza ha venduto ben 
trentamila capi di bestiame 
ed è poi fuggito in Florida, 
all'arrivo dei sandinisti, con 
un patrimonio di un miliardo 
e mezzo di dollari. A lui ed 
alla sua famiglia, il governo 
ha già sequestrato 600 mila 
ettari di terre coltivate, si
curamente le migliori del Ni
caragua ». Prima della rivo
luzione, l'85r* della gente vi
veva con appena il 15% del 
reddito nazionale. 

A loro parere, Somoza ha 
fatto un grave errore politi
co: «Dopo il terremoto di 
Managua — dicono — ha vo
luto ledere anche gli interessi 

della borghesia. Ha perduto 
così anche il suo ultimo ap
poggio ». Il segreto della vit
toria dell'insurrezione sandi
nista (dal nome del primo lea
der libertario del paese, ucci
so a tradimento nel 1928 per 
mano americana) è nella par
tecipazione popolare: « Fino 
a quando non si è capita 1* 
importanza del consenso di 
massa — dice Callegari — so
no falliti ben 27 tentativi di 
golpe ». Si citano alcune delle 
peculiarità che, in poco tem
po, già caratterizzato il nuo
vo governo sandinista. Innan
zitutto la rigida politica di 
non allineamento, sul piano 
internazionale, con il mante
nimento di rapporti diploma
tici anche con USA ed Israe
le (che pure aiutarono il dit
tatore). La ricerca della pa
cificazione interna, con la 
immediata abolizione della 
pena di morte e dei tribu
nali speciali. La scelta di far 
dirigere il Fronte da una di
rezione collegiale, per evitare 
che si formino figure carisma
tiche capaci di far risorgere 
nuove forme di dittatura. 

«Tutto questo comunque — 
dice Alma — non impedisce 
la dialettica politica, ma ri
porta all'interno del Fronte 
l'unità che c'è negli animi po
polari. La gente ora ha biso
gno solo di cibo e di libertà ». 
Ancora un elemento caratte
rizza la rivoluzione centro-
americana: la piena parteci
pazione del clero, ad ogni li
vello. Spiega oadre Formico
ni: «Noi siamo vicini alla 
gente da sempre, ed abbia
mo capito che l'unica strada 
possibile era quella della ri
volta armata di massa ». Ora 
infatti due ministri e molti 
dirigenti dello stato sono dei 
religiosi. 

«La nostra però — precisa 
ancora padre Callegari — non 
è stata una rivoluzione re
ligiosa, ma solo una rivolu
zione libertaria ». 

Un piccolo popolo chiede di 
essere aiutato dunque è au
gurabile che gli enti locali e 
le forze sociali si muovano 
rapidamente, non basta la 
semplice solidarietà politica 
occorrono aiuti materiali. 

Particolarmente acuta a Fermo la crisi del combustibile 

Mille famiglie rischiano di rimanere al freddo 
Uno dei più grossi rivenditori locali non riesce ad ottenere sufficiente rifornimento dalla società 
privata da cui si approvvigiona - Senza gasolio i maggiori uffici pubblici e lo stesso municipio 

Porto San Giorgio 

Il proprietario della Cida 
nega ai lavoratori 

di riunirsi in assemblea 
Alla CIDA di Porto S. Giorgio un'assemblea sindacale, ieri 

pomeriggio, si è dovuta svolgere fuori dai cancelli della fab
brica e contro la volontà dell'azienda perché il proprietario 
ha ripetutamente negato le ore e i locali, non volendo con
sentire l'accesso ai sindacati per discutere il nuovo contratto 
di lavoro. 

Erano mesi che la CGIL chiedeva le due ore sindacali, 
ma la CIDA ha sempre opposto rifiuti telegrafici, di carattere 
pretestuoso, parlando di insufficiente produttività operaia, tale 
da rallentare i ritmi di lavorazione, per cui non si sarebbero 
potute consentire interruzioni di lavoro. 

La CGIL ha risposto respingendo questa motivazione e de
nunciando la CIDA per atteggiamento antisindacale. 

Il Consiglio di Stato ha ribaltato la posizione di un ospedale di Pesaro 

Quando il tempo pieno si scontra con la «corporazione» 
La polemica sul « tempo 

pieno » dei medici non ac
cenna a diminuire, proprio 
ora che si fa più forte l'at
tacco contro la riforma sani
taria. E' giusto che un ospe
dale — per ragioni di funzio
namento e di programmazio
ne dell'attività — ordini ai 
medici di prestare la loro o-
pera a pieno tempo all'inter
no dell'ospedale stesso? La 
legge lo consente. Il fatto è 
accaduto a Pesaro. I medici 
hanno fatto ricorso al TAR: 
il tribunale amministrativo 
ha dato ragione all'ammini
strazione dell'ospedale, ma il 
Coasiglio di Stato con una 
sentenza del luglio scorso ha 
ribaltato questa posizione. 

Sui risvolti giuridici della 
questione ospitiamo un inter
vento del compagno Cleto 
Boldrini. avvocato, vicesinda
co di Ancona. 

La lunga inimicizia del 
Consiglio di Stato con la evo
luzione progrcsststa della le
gislazione e della prassi am
ministrativa meriterebbe una 
attenta analisi. La protezione 
— oltre il diritto — deìla 

speculazione edilizia la lunga 
e tenace opera di riduzione 
dei poteri pubblici in materia 
urbanistica l'assalto ai piani 
di fabbricazione, l'azione di 
paralisi di opere pubbliche. 
mediante le sospensive; le 
crisi edilizia da interventi 
contro i PEEP (edilizia popo
lare) con spazi concessi ai 
privati, oltre il dettato legi
slativo la tutela concessa 
extra-legge a tari interessi 
(purché rivolti contro la 
pubblica amministrazione) 
sono pagine significative, ma 
non le sole, di una giurisdi
zione che si volge costante
mente indietro, senza tener 
in alcun conto i nuovi pro
blemi della società e della vi
ta pubblica italiana. 

Ora è la volta della riforma 
sanitaria. Uno dei passaggi 
più difficili della riforma, i-
niziata nel 7>5 con le leggi 
Mariotti, è indubbiamente 
Quello del rapporto di lavoro 
tra enti ospedalieri e medici, 
in un ..-.pporto di lavoro che 
non sia più rendita capitaria, 
secondo il numero dei mala
ti. o occasione di lauti e * ri
servati » guadagni per liberi 

professionisti una collabora
zione rivolta allo svolgimento 
dei fini istituzionali dell'o
spedale, ed ella loro crescita. 
in una opera di ricerca, di 
studio e di ammodernamen
to, sempre più profonda. Le 
leggi del '68 hanno cosi reso 
possibile un rapporto di la
voro dei medici distinto — o 
loro scelta — tra tempo pie
no (o integralmente svolto 
tra le mura dell'ospedale, ivi 
compresa l'attività protesilo 
naie privata) e tempo defini
to. che interessa Ventc ospe-
nalt prestate dal medico, il 
daltero per le ore settima-
quale svolgerà, poi. fuori del
l' o pedale la sua attività 
principale. Accadrà coti che 
Primari svolgano la loro at
tività solo in camera opera
toria, disinteressandosi della 
cura pò t-operatoria. 

L'ospedale di Pesaro. 
preoccupato non di Questioni 
moralistiche (ma anche Quel
le, perchè non farle?), ma 
del suo programma di attivi
tà e delle necessità degli o-
spedali, in funzione del suo 
sviluppo, ha proceduto ad u-

na approfondita analisi ed ha 
ordinato ad alcuni medici — 
sulla base dell'art. ->/ della 
legge 18-1-75 — il tempo pieno, 
net loro rapporto con l ospe
dale. I ricorsi al TAR sono 
stati respinti, perchè il Tri
bunale Amministrativo ha ri
conosciuto che la prescrizio
ne dell'ospedale era fondata 
su una motivata serie di 
provvedimenti ed assolveran
no a tutte le disposizioni del
la legge, sia in rapporto al 
programma che Tente si era 
dato, sia in rapporto alle esi
genze dell'Ente. Il Consiglio 
di Stato — con sentènza 
303-13 luglio 79 — ha ro
vesciato la decisione del Tri
bunale. senza esaminarne la 
motivazione e senza «legge
re » le difese della Regione 
Marche e dell'ospedale di Pe
saro, riducendo una questio
ne di principio ad una banale 
lite sulla motivazione degli 
atti, in cui al giudice di ap
pello appare lecito dire il 
contrario dei primi giudici, 
con assoluta ignoranza della 
loro decisione. Se questi 

hanno detto «c'è un pro
gramma motivato», quelli di
ranno «non c'è» e tutto ap
pare al suo posto. La corpo
razione dei medici «a tempo 
definito », che vede nell'ospe
dale una occasione di rendita 
indotta, ha vinto la battaglia 
contro il legislatore, e gli 
amministratori dopo averla 
persa avanti la Corte Costi
tuzionale (Sent. 24-5/2S-77 n. 
103/. La linea di riorganizza
zione amministrativa, che il 
legislatore ha dapprima indi
cato e poi preposto agli enti 
ospedalieri, ne risulta seria
mente danneggiata. 

La legge consente che le 
amministrazioni possano in
dividuare le strutture, le di
visioni ed i servìzi, ove i me
dici a tempo pieno sono ne
cessari, ed ecco che il Con
siglio di Stato paralizza Fat
tività delle stesse ammini
strazioni entrando, con pro
prie aiscutibili valutazioni, 
sul merito deirattirità pro
grammatola deirente. E in
vece dottrina e giurispruden
za hanno sempre negato al 
giudice amministrativo la 
possibilità di indagare sugli 

atti amministrativi generali a 
contenuto non normativo, che 
sono atti politici, e riducendo 
ad a esigenze di servizio » 
quelle che il legislatore indi
ca come « necessità » derivan
ti dal programma. 

Questa grave sentenza, che 
cancella dal repertorio am
ministrativo una norma di
retta al riassetto in un setto
re cosi grave compromesso 
(e per di più alla vigilia della 
riforma, la quale prevede la 
possibilità di riorganizzare 
con norme regionali anche il 
tempo pieno dei medici o-
spedalieri) ci induce ad una 
riflessione di lessico legislati
vo. La norma deve essere di
retta ad effetti giuridici e 
non può contenere, in questo 
ordinamento e con questo 
Consiglio di Stato, dettati di 
orientamento politico che con 
una apparente fraseologia 
« di sinistra ». danno spazio 
alla restaurazione degli anti
chi privilegi. Altrimenti tutto 
diventa una dannosa tela di 
Penelope. 

FERMO — La crisi di com
bustibile a Fermo si sta ma
nifestando più pesante che 
altrove; uno dei più grossi 
rivenditori locali. infatti. 
non riesce ad ottenere suf
ficiente rifornimento dalla 
società privata da cui si ap
provvigiona, per cui ci so
no oltre 700 edifici — pic
cole case ma anche grossi 
condomini — che sono re
stati senza gasolio. Si calco
la che almeno un migliaio 
di famiglie stiano vivendo 
ore di ansia, aggravata dal 
rifiuto che le altre ditte lo
cali oppongono alle richieste 
di rifornimento che non pro
vengono dai soliti loro clienti. 

La mancanza di gasolio e 
nafta è meno avvertita pres
so le società rifornite dal-
l'Agip, dalla IP e, in parte, 
dall'Api, le quali finora ga
rantiscono il 70-80 % del quan
titativo offerto l'anno passa
to. mentre dalle rifomitrici 
private (costrette a compra
re il greggio all'estero a prez
zi ben più alti rispetto a 
quelli delle nazionali) il ri
fornimento non supera il 
.30-40 '(. che diviene ancora 
di meno se si calcola che 
nessun quantitativo è stato 
consegnato nei mesi estivi. 

Particolarmente gravi sono 
le prospettive per i grossi 
condomini, costretti a rifor
nimenti continui, mentre per 
i nuclei familiari minori, pic
cole consegne possono esse
re strappate, anche se net
tamente inferiori al neces
sario. 

Esposti ai rischi del fred-

Cleto Boldrini 

• DOMANI RIUNIONE 
DELLA CONSULTA 
PER LE AUTONOMIE 
LOCALI 

ANCONA — Domani matti
na, sabato, alle ore 9 presso 
la sede del comitato regiona
le del PCI (Piazza Starnino, 
si riunirà la consulta regio
nale per le autonomìe locali. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Ni
no Lucantoni, mentre per le 
conclusioni interverrà il com
pagno Marcello Stefanini. 
segretario regionale del par
tito e presidente della con
sulta stessa. 

do vi sono anche tutti i 
maggiori uffici pubblici di 
fermo, tra cui le scuole, il 
palazzo comunale, lo Psichia
trico. l'ospedale, gli Arti
gianelli e alcune altre azien
de private. Il Comune non 
ha ottenuto nessuna risposta 
nell'asta, di dieci giorni fa. 
per i suoi 50 impianti di ri
scaldamento; il vecchio for
nitore, tra l'altro, ha comu
nicato che. restando fermo 
l'atteggiamento della ditta for
nitrice, non potrà garantire 
neppure una delle 8 mila 
tonnellate di combustibile ne
cessario. 

Il problema acquista dun
que una dimensione ben se
ria. che impone interventi del 
Comune stesso per garantire 
un trattamento uguale a tutti 
i cittadini e il funzionamento 
degli impianti di riscaldamen
to dei propri edifici. In par

ticolare l'intervento va diret
to sull'insieme delle ditte ri-
fornitrici, perchè recedano 
dall'atteggiamento di rifiuto 
verso le richieste che pro
vengono da chi si è venuto 
a trovare a secco, per causa 
della crisi di una sola società. 

Intanto si aspetta che sul
l'intero territorio i singoli co
muni decidano le norme ener
getiche nel rispetto della re
cente legge sul risparmio di 
combustibile: ogni sindaco, a 
seconda delle caratteristiche 
geografiche e climatiche del
la sua città, doveva stabili
re citro il 30 settembre scor
so la data di accensione e 
spegnimento dei termosifoni 
(tra il 1. novembre e il 15 
aprile) nonché le ore mas
sime giornaliere di funziona
mento. Non c'è stato comune 
della zona, finora, che abbia 
espletato questo adempimento. 

Provincia di 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare, mediante esperimento di licitazione 
privata da effettuarsi con le modalità di cui all'art, l 
lett. e) della Legge n. 14 del 2-2-1973, i sottokidicati 
lavori : 

— Istituto Tecnico Agrario « A. Cecchi • di Caprile (PS) 
Rifacimento parziale della copertura 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 105.245.406 

— Lavori di sistemazione del palazzo della Questura di 
Pesaro 
IMPORTO A BASE D'ASTA l_ 225.000.000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alle gare inoltrando distinte domande 
in carta bollata che dovranno pervenire all'Ufficio La
vori e Contratti - Ripartizione Segreteria - dell'Ammi
nistrazione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non 
oltre le ore 14 del giorno 15 ottobre 1979. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro. 2 ottobre 1979. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Salvatore Vergar! 


